
ea.ìSs^3*^3*t)£llK^*tt*ai**T* » JMMtowg-wifftiMtì 

Domenica 20 dictmbrft.1981 VITA 
... J -

l'Unità P A G . I l 
•i 

; 

i l 
Jt<l 

Ritratti, uno per uno, dei Comuni del terremoto 
• ' • • ii l — . . . ' i m i » . i n i | in —••!• • • ' ' fi i I II i — • — — * » • • » •'•' 

Gli scarponi 
vuoti di Sa lza 
amaro «cratere 
dei.poveri>>V;;-;K;:?:-:;ss 

Dal nostro inviato "'• '' 
SALZA IRPINA - SORBO 
SÈRPICO - SAN MANGO 
SUL CALORE — Quando la 
statale n. 7, che da Avellino 
mena a Potenza senza fretta, 
comincia a serpeggiare sul ri
lievo che separa la valle del 
Sabato dalla valle del Calore, 
pochi chilometri, e sulla de
stra si diparte una stradina 
scura che ripiega. Un sotto
strada come un sottoscala. 
Una casa subito a destra di
chiara cu bitale: «SALZA-
m.540*. 

1 Salza Irpina è un comune 
piccolo (4,9 kmq) e ricco non 
e. Nel dopoguerra ha sfiorato 
i 1200 abitanti; da allora cala, 
pian piano ma senza remis
sione. L'agricoltura, di norma 
rubrìcata per (tradizionale», 
sta tutta o quasi in quell'ar
borato promiscuo a vite-oli
vo-nocciolo-castagno, — che 
travedi su e giù per il costone 
chiazzato di pascoli bradi 
(raccontano le carte più mi
nuziose di fazzoletti d'orto-
frutta a valle). Le pendenze 
pronunciate escludono oltre
tutto un apprezzabile incre
mento della meccanizzazio
ne. Di più, l'acqua scarseggia. 
Qua e là la terra slitta. 

E deperisce anche l'arti
gianato, il quale ha qui una 
sua illustre tradizione ciabat
tina: comprare scarponi usati 
dall'esercito e rimetterli a 
nuovo. Sulla strada che scen
de (Salza è una matassa di 
discese) vedi ancora un bat
taglione schierato ad asciu
gare, con le scarpe splenden
ti, senza i soldati sopra. Com
prare, mettere a nuovo e, na
turalmente, rivendere. Con 
l'artigianato declina l'attività 
commerciale che da sempre 
Io integra. '•-':..:.':"

:-i .4.; :..-, 
Povera, dopo la mazzata.' 

del sisma (urMnórto; darmi' 
stimati al 45%), Salza la
menta anche la disgrazia di 
essere stata inclusa in un'a
rea dove — recita la Memo
ria di Portici, del gennaio '81 
— «si può essere certi _che i 
danni, con i prevedibili con
tributi dello Stato, potranno 
essere prontamente e sponta
neamente riparati». Il sinda
co non pare altrettanto certo. 

Proclamata una distruzio
ne del patrimonio edilizio 
nell'ordine dell'80%. egli 
vanta «battaglie dure e defa
tiganti, condotte in prima 
persona perché venisse pri
ma data poi restituita la clas
sificazione di Salza nella 1* 
fascia»; esibisce primati; bol
la a fuoco ritardi e negligenze 
altrui; irride alla spudoratez
za di «untorelli» locali. Tanto 
e ben altro figura nel manife
sto che invade di amarezze e 
sarcasmi il non troppo spazio 
murale libero da crepe e im
palcature. 

Rimessi a nuovo ed esposti 
al sole, in attesa 
che qualcuno li calzi 
per andarsene ancora per 
il mondo - Cinque chilometri 
quadrati, una piccola 
economia in deperimento, 
un declino forse ineluttabile 
Da Salza a Sorbo Serpico 
a San Mango sul Calore: 
un itinerario di sofferenze, 
di solitudine, di speranza 

E chi sarà mai questo sin
daco, così " benemerito? Lo 
domando ad un brav'uomo di 
stomaco accentuato, sulla so
glia della sua minuscola lo
canda. -Che volete? già che è 
un giovane X... s'è trovato 
anche un poco imbarazzato, 
ma intanto (a volontà l'ha 
tenutale giustamente tiene 
anche un po' di conoscenze 

"Conoscenze, còme nò?» 
raccoglie un biondo smilzo, 
interpellato sotto l'incastel
latura di travi di via Roma: 
"Non so voi come dite, noi 
diciamo "sciacquino". Quel
lo tiene l'arroganza tipica 
dèi valvassori e valvassini, 
che si sanno le spalle caper-

• te. Salza è sua personale. C'è 
stato il gran circuito della so
lidarietà nazionale: lui che 
ha fatto? Ha scoraggiato tut
ti: i volontari del sindacato 
come quelli della Charitas. 
Scio', fuori dalle palle!» 

Sento dire che qui il rein
sediamento tira per le lun
ghe... : "iV--V:- ••/- •...•; 

"E che ci stannò due pro
blemi distinti. C'è il ritardo -
nell'installazione nell'area 
Vignale, e lì pare che ci fosse 
il guaio tecnico che quando 
sono andati a- scorticare il 
terreno, si sono trovali un 
acquedotto che sulle carte 
non ci stava segnato, e allora 
è andato via tempo. Ma la 
tragedia vera è le assegna
zioni. Il sindaco sbaglia i cal
coli e chiède prefabbricati in 
meno. Te ne accorgi, e che 
fai? C'è questa famosa "ri- ' 
serva del quinto": hai calco-
lato mate, chiedi quelli che ti 
mancano.Che vergogna c'è? 
Ma figurali lui. Il Papa sba
glia, lui no. Diceria gente: 
"siamo quattro gatti: ci met
tiamo, d'accordo tra noi.e ti 
diciamo". - Niente. Lui la 
gente che parla gli fa senso. 
Il vero è che lui preferisce re
golarsi a simpatie, voi mi se
guite? Questo così, quello co
sà. Il massimo della scorret
tezza applicato col massimo 

Dopo 
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DALLA PARTE DELLE RADICI 

QUATTRO 
Dalla Liberazione a Piazza Fontana: 

le riflessioni e la testimonianza 
di un uomo che ha vissuto 

"dall' interno" i più drammatici 
e importanti avvenimenti 

del nostro Paese. v 

"La Scala" 
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PROTESI SENZA PALATO 
IO ANNI DI GARANZIA più auàtann in Itala. Pan i * o 

complete. EMflute od appicete in giornate. TretteiTioi'ito indolore. 
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del puntiglio. Intanto metà 
della gente sta ancora in 
mezzo a una via». 

Questo biondo è manife
stamente «untorello». Chi se 
ne fida? Torno dal mite lo
candiere: è vero che nelle ca
sette, oggi, ci sta solo il 50% 
dei terremotati? 

•Eh, no, di più... io preciso 
non lo so, ma sarà un 51 buo
no». "-:.' .••••:••' "--

Salza Irpina, scrollata da 
scosse di intensità 8 tradisce 
fra castelli di legno e fenditu
re un triste antico decoro. 
Cristo si sbraccia in croce su 
un cantone, con una smorfia 
di perplessità, r 

Ma forse non ha tutti i tor
ti la Memoria di Portici: l'or
goglio di campanile di una 
giunta non cancella il dato 
geo-economico che Avellino è 
a soli 10 chilometri, pratica
mente in fondo alla discesa. 

-<''"•• Traversi Salza Irpina in di
scesa seguendo, le frecce blu 
con scritto in bianco «Sòrbo». 

< Di colpo, le frecce ti si punta-
* no contro: dicono «Salza». Al
lora sei arrivato a Sorbo Sèr-
pico. Dopodiché la strada 

', curva a gomito e fa quasi uno 
spiazzo. Contro il portone di 
legno di una rimessa agricola, 
quattro bambini giocano a 
pallone con talento e frene
sia. La strada sale un po' in 
un quasi niente edilizio, rigi
ra a destra e sparisce verso 
valle promettendo Avellino. 
Pochi gli affìssi, pochissimi i 
muri. Sorbo sai dove comin
cia, ma non sai dov'è. 

Invece,.se costeggi là ri
messa e scendi di poche deci
ne di. metri uno stradino 
sconsigliabile (sottovia ; di 
sottovia), .ecco, tutto in un 
colpo d'occhio, il piccolissi
mo abitato: una enorme carie 
di pietra. I ruderi del castello 
normanno accovacciati sul 
collicello lì sopra non sem
brano molto più antichi. 

Accomunandolo all'immi
nènte Salza, il d.l. .776 asse
gnava a Sorbo un danno del 
45 rr. D'altra parte, lo stato 
dell'agricoltura, l'assetto del 
secondario e la carenza di in
frastrutture e servizi rendono 
bene o male accumulabili da
ti e prospettive economiche 
dei due comuni contermini. I 
quali, fino alla fine dell'ulti
ma guerra, erano d'altra par
te uno solo. 

Sorbo Sèrpico, caso mai, 
presenta tratti di depressio
ne più marcati: percentuale 
maggiore di addetti all'agri
coltura (38,8). drenaggio mi
gratorio più drastico (nell'ul
timo trentennio meno 37 ri ). 
Al 31 dicembre 1980 il comu
ne contava 643 residenti. 

Sorbo è minuscola. Ma non 
è da poco. Il terremoto la ha 
pestata con imparziale bruta
lità (8 MKS). Nel bar — uno 
ce n'è — un banconista smil
zo, sua sorella, Ajn vecchio 
contadino e due bambini che 
giocano a calcetto, racconta
no «a canone»: - • 

• E andato tutto per terra. 
però morti ne abbiamo avuti 
nemmeno uno. — Nemmeno 
uno, perché non c'è stato il 
tempo di scappare fuori. Le 
case, poverette, si sono sedu
te sopra la testa nostra pia
no piano, mentre sulla via 
sparavano pietre. A San 
Mango parecchi giovanotti 
si sono buttati fuori, e è stata 
la strage. — Noi qui, di gio
vanotti, fortunatamente, ce 
ne siamo pochi, e i bambini 
ubbidiscono. — Solo gli ar
madi, cascando addosso, 
hanno fatto danno, ma non 
da ammezzare una persona. 
— // soccorso a Sorbo è stato 
buono, chi si lamenta? Quel
la sera stessa, fra la gente 
stessa. — Anche questo rein
sediamento i stato quasi ot
timo, ami, buono. Due ditte 
qui di Avellino hanno lavo-

Sorbo Sèrpico 
V • ; 

Salza Irpina 

raro sorto neve e acqua, e al 
23 di ottobre tutti quanti 
stavamo. sistemati. — C'è 
anche che una fabbricherà' 
fuori paese, per trasformare 
le castagne, le noci, quelle 
cose... è stata intatta. Che è 
una cosa buona, specialmen
te per la.mentalità delle per-
sone,.che non si sfascia. — // 
piano della ricostruzione, 
anche quello, è stato fatto e 
rifatto, scende giù verso il 
Sabato con le piazze eccete
ra, i 5 miliardi e mezzo ci sa
rebbero, ma i soliti due o tre 

in Regione non si vogliono 
prendere .responsabilità e 
hanno arenato tutto. — Die
ci case potevamo già averce
le fatte, giuste. — Nemmeno 
uri morto, ma ora 'sti poveri 
vecchiarelli nei prefabbricati 
se ne muoiono, purtròppo, 
come i pesci nella vasca di 
vetro». ' • ••'•.' •; 

Sorbo Sèrpico si rialza a fa
tica dal nulla, verso il poco 
più di nulla che era. Chissà 
che sulla rincorsa non vada 
anche più in là. E minuscola, 
Sorbo. Ma non è da poco. . ; 

In testa al primo mozzico
ne del l'Ofant ina la carreggia
ta si collassà. e imbocca una 
valle immensa/ pòvera e ven
tosa. Rossa e verde. Su un 
poggettp a sinistra un ettaro 
di baracche ih legnò scuro: 
con tetto nero, segnalate «Vil
laggio Santo Stefano». Por la 
strada declina e si tòrce. Rou-
lottes e palazzine lesionate. 
Una tabaccherìa esibisce mi
nimi adescamenti natalizi. E, 
appena più su, un soprosso di 
fango e di tufo: è il paese vec
chio, sfarinato dal terremoto, 
impastato.dalla piòggia, pa
nificato dalle ruspe. È: era. 
La torre mozza del,campani
le, i parati di una casa spac
cata a metà, gli occhietti di 
due porte cieche alterano ap
pena un'immagine quasi per
fetta: l'orrida concretezza del 
nulla. -

Di fronte a quella, la bruta
lità dei dati è melliflua. In
tensità del sisma: 9. Morti: 
settantacinque: Feriti:-150. 
Percentuale danni: ?70l Sen
zatetto: 1200... ma anche i 
numeri franano.. ' 1200 . su 
quanti? L'anagrafe dichiara 
al 31/12/80 1508 residenti.; È 
il minimo da tre secoli, negli 
ultimi trent'anni la popola
zione è dimezzata (meno 
48,5%), eppure sono cifre 

biande: Vediamo: in un co-
inurie con quattro artigiani e 
senza l'ombra di una fabbri
ca, gli addetti all'industria 
(dàtf IRES) figurano in 
;53,l%degli attivi. Come è 
possibile? ;.;<..! ;.•••'-'./'.••; : 

•Niente di locale», fa una 
ragazza cupa che fuma le 
Malboro di un ragazzo alle-

'grò..«Noi, per esempio, lavo
riamo a Avellino. Qui ci tor
niamo a dormire. Altri non ci 
tornano più neanche r per 
quello. Avellino,' Grotiami-
tiàfda, e pòi anche la Svizze
rarel Inghilterra.:.finchétu 
non dichiari il cambiamento 
della residenza, sei residen
te.Pter non contare i trasferi
ménti fatti cosi..». , ; .; ..... 

.;' -Se tu calcoli che bastano 
due-ire' nuclei familiari di 
meno o di più a spostarti il 
dato delle elezioni...» interlo
quisce l'allegro: «Che? l'op
posizione?». anche l'opposi
zióne, hóh ti credere, è fatta 
dalle solite famiglie. Ma qua
li fascisti? Qui siamo a anco-

..fa. prima, dèi fascismo. Te
niamo solo i notabili, a San 
Mango: la terra, e la cliente
la professionale». 
•• »// vecchio "paglietta" che 
sì è fatto medico della mu
tua», borbotta lei. 

E lui: «Però le prospettive 
sono stupende: avremo l'a
rea di sviluppo industriale 
articolo32..Un pezzullo di 4 
ettari. Una presa per il culo, 
che ti dico io..,»;\ %^h•<>*. *;r "• 

•Questa tragedia. Gente 
che arriva da tutta Italia: 
facce nuove, ragionamenti, 
una voglia spaventosa di 
cambiarsi latita... qualche 
emigrato che si riaffaccia..: 
Chissà efie il. Padreterno...? 
Niente. Come, prima. Da 
piangere», taglia la ragazza 
c u p a * - ' . •••_•. %;>-. -...,,. 

Il ragazzo le spinge via la 
faccia con una carezza: *Mia 
moglie ha perso tu tti». Mor
mora. E inghictte. • -, 
. Su al campo sportivo, inve- '-• 
ce, un vecchio spera: «No, al
la casetta nuova non ci vado 
àncora perché piove un poco 
disopra e un poco di sotto, e •" 
non tengo neppure letto, se
die, dà mettere dentro, allo
ra speriamo. Anche che San
to Stefano è tropp'allo, il 
vento è forte e la terra è un 
poco malata. Ah, qui acqua 
buona, l'aria era bella, ci ve
nivano pure i napoletani su • 
alla vigna, noi stavamo trop- .'. 
pò bene. Poi abbiamo avuta 
tutta questa morte, la statua 
di Sant'Antonio e caduta ab
basso e non si è trovata... Ma, •• 
gentili, s ono venuti i fore
stieri: inglesi, ' abbruzzesi,: 
tuitù Noi invece, qui in Ita
lia, sapete com'è fatto: tutta 
gente àrrubbava ai commi 
(camions). Anche ' il figlio 
mio con l'estate è venuto dal
la Svizzera, e ha detto: "che 

•faccio qui? lavoro un anno, 
un anno e mezzo, e poi?'* e è -
riandato. Speriamo. Be', le • 
rulotte qui saremo ancora un I 
quaranta-sessanta, sissigno
re. Pero, no, con questi gabi
netti hanno fatto una cosa 
troppo bellina. Volete ride-
re? io vado pure qualche vol
ta che non ho bisogno. Spe
riamo Natale quest'altro, è 
vero?». 

Vittorio Sermonti 

Zone del 
terremoto: 

limila 
J* 

• ICJ 

POTENZA - Delle 26 aree 
industriali previste dal pia
no di sviluppo del governo 
per le zone terremotate, otto 
saranno localizzate in Basi
licata. L'investimento com
plessivo è di 650 miliardi 
per un totale di 12 mila nuo
vi posti di lavoro (tra le due 
regioni -terremotate). ;.Lo 
hanno comunicato ad una 
delegazione della Federa
zione CGIL-CISL-UIL di 
Campania e Basilicata i mi
nistri La Malfa, Signorile e 
Bartolomei, nel corso di un 
incontro sulla piattaforma 
sindacale di ricostruzione e 
rinascita. 

I rappresentanti del go
verno hanno inoltre antici
pato la decisione di proroga
re, per un periodo di circa 
un anno, il mandato al com
missario Zamberletti per 
consentire • l'ultimazione 
della fase di emergenza e lo 
stralcio della legge 219 e la 
costituzione di una «unità di 
comando» composta da al
cuni ministri, diretta da un 
coordinatore a livello di pre
sidenza del consiglio. I mini
stri hanno infine assunto 
impegni per la modifica deU 
l'art. 32 della legge per la ri
costruzione, per quanto ri
guarda le agevolazioni e gli 
incentivi per le attività pro
duttive. '•*•-'• - ' ••-••• 

Nell'incontro il sindacato 
ha manifestato, insieme con 
un giudizio di cauto ottimi
smo, preoccupazione per i 
ritardi nella predisposizione 
del piano dì rinascita ed ha 
avanzato una ferma prote
sta per l'assenza del mini
stro del Lavoro che conti
nua a sottovalutare le que
stioni del mercato del lavoro 
in Basilicata e in Campania. 
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